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1 Analisi e criticità emerse 

La SSL del FLAG Litorale e Miglio d’Oro, è stata approvata dalla regione Campania – contestualmente alla 

graduatoria definitiva regionale di selezione dei FLAG – con DRD n. 161 del 26.10.2016 e successivamente 

modificata con DRD n. 29 del 14.07.2017. Le attività previste dalla Strategia hanno avuto inizio, a seguito 

della Delibera di approvazione del Consiglio Direttivo n. 8 del 21/12/2018 e nulla osta della Regione 

protocollo interno n. 62 del 14/02/2019, con la pubblicazione in data 18.02.2019 dei seguenti Bandi aventi 

scadenza il 04.04.2019: 

- Misura 1.42 - "Valore aggiunto, qualità dei prodotti e utilizzo delle catture indesiderate"; 

- Misura 1.30 - “Diversificazione e nuove forme di reddito”; 

- Misura 2.52 - “Promozione di nuovi operatori dell’acquacoltura sostenibile”. 

Successivamente con Delibera del C.D. n. 10 del 07/05/2019 e nulla osta della Regione del 17/05/2019, è 

stato pubblicato in data 17.05.2019 il Bando relativo alla Misura 1.43 “Porti, luoghi di sbarco, sale per la 

vendita all’asta e ripari di pesca” con scadenza fissata al 01.07.2019 prorogata al 02.07.2019. A seguire con 

Delibera del C.D. n. 10 del 07/05/2019 e nulla osta della Regione del 1/07/2019 è stato pubblicato in data 

09.07.2019 il Bando relativo alla Misura 1.42 “Valore aggiunto, qualità dei prodotti e utilizzo delle catture 

indesiderate” con scadenza fissata per il giorno 12.08.2019 e prorogata al 22.08.2019 ed in ultimo,  con 

Delibera del C.D. n. 11 del 29/05/2019 e nulla osta della Regione del 28/06/2019 sono stati pubblicati in data 

04.07.2019 i seguenti bandi aventi scadenza il 19.08.2019: 

- Misura 1.29 - “Promozione capitale umano creazione di posti di lavoro e del dialogo sociale”; 

- Misura 1.41 “Efficienza energetica e mitigazione dei cambiamenti climatici”; 

- Misura 1.32 “Salute e sicurezza” miglioramento delle condizioni di lavoro. 

Con riferimento ai Bandi relativi rispettivamente alle Misure 1.41 e 1.32 si è reso necessario prorogare la 

scadenza al 02.09.2019. 

A seguito della Variante alla Strategia approvata nel Luglio 2019, in data 26.11.2019 sono state lanciate, 

tramite bando di gara, 4 ulteriori Azioni della Strategia: 

- Intervento 1.A.1 _ Festival del Mare 

- Intervento 2.A.1 _ Sviluppo Turistico Litorale Miglio d’Oro 

- Intervento 2.B.1 _ I.V.I.M. – Incubatore virtuale per le imprese del mare 

- Intervento 3.A.1 _ Marine Litter 

 

Contestualmente alla pubblicazione dei bandi, il FLAG si è impegnato nella realizzazione di attività di 

animazione territoriale e di comunicazione con l’obiettivo di coinvolgere maggiormente gli stakeholders locali 

e di diffondere e pubblicizzare la azioni realizzate nell’ambito dell’attuazione della Strategia.  

La pubblicazione dei bandi è stata divulgata attraverso il sito istituzionale del FLAG ed il canale Facebook. 

La presente proposta di Variante alla Strategia nasce dalla disponibilità di risorse finanziarie derivante da 

somma da impegnare nell’ambito della dotazione finanziaria complessiva della SSL e dalla contestuale 



                                                            

  
  

 

volontà del FLAG di utilizzare le suddette risorse per rafforzare la linea di azione dedicata alla tutela e 

valorizzazione della pesca in chiave ambientale. 

Rispetto a quanto previsto dalla Strategia, con la finalità di garantire, in linea con l’analisi swot e gli obiettivi 

individuati nella Strategia un’adeguata attuazione della SSL in risposta ai fabbisogni del territorio, si intende 

quindi destinare le risorse disponibili: 

- all’incremento della dotazione finanziaria dell’intervento già previsto a valere sull’Azione 3.A.1_” 

Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici”_Marine Litter 

- alla realizzazione di una nuova Azione 3.A.2_”Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 

acquatici”_Operazione Spazzamare  

1.1 Analisi swot 
Rispetto agli elementi individuati all’interno dell’analisi Swot non si rileva la necessità di apportare delle 

modifiche, in quanto risultano ancora oggi rispondenti al contesto di riferimento. Si evidenzia che il 

rafforzamento dell’Azione 3.A.1, poggia le basi su fattori economici, sociali ed ambientali caratterizzanti il 

territorio di riferimento, quali: la presenza di numerosi soggetti operanti nel comparto delle attività 

economiche della pesca ed affini; un’area geografica caratterizzata da attrattori turistici di tipo storico, 

culturale e ambientale; un livello di inquinamento marino che desta preoccupazione.  

Di seguito si riporta l’Analisi Swot alla base della Strategia del FLAG: 

ANALISI SWOT 

PUNTI DI FORZA 

(fattori interni al territorio) 
Rilevanza 

Forte radicamento di settori produttivi strategici per lo sviluppo dell’area (Cantieristica navale, 

Florovivaismo, Enogastronomia, Pesca, Lavorazione artigianale del corallo e della pietra lavica) 
4 

Presenza di diverse forme di artigianato tipico di qualità e di una rilevante tradizione 

enogastronomica caratterizzata da prodotti tipici di qualità (albicocche IGP, pomodorini DOP, vini 

DOC) 

3 

Rilevante rete portuale, caratterizzata dalla compresenza di funzioni produttive, commerciali, 

turistiche e ricreative 
4 

Grande patrimonio culturale e storico per tradizioni di pesca (pesca di “posta” su gozzi torresi, 

valorizzazione della tradizione del lanzino napoletano e pesca a “circuizione con la lampara” su 

motopescherecci detti “cianciole”) e legate al mare 

4 

Specie di alto valore commerciale e presenza di una rilevante tradizione gastronomica legata ai 

prodotti della pesca 
4 

Rilevante diffusione di attività economiche di produzione primaria riconducibili alla piccola pesca 

costiera 
4 

Presenza di centri di studio e ricerca di eccellenza (Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 

Mezzogiorno, Facoltà di Agraria – Università Federico II, Facoltà di Biologia Marina – Università 

Federico II, STOA’, etc.) 

3 



                                                            

  
  

 

Diffusa presenza di strutture ricettive alberghiere e di ristorazione, anche di elevato standard 

qualitativo 
3 

Significativa presenza di flussi turistici internazionali, concentrati soprattutto nella zona dei siti 

archeologici (Ercolano) e di interesse storico-architettonico (Miglio D’Oro) 
4 

Rilevante patrimonio storico-architettonico legato alla presenza, lungo la fascia litoranea, del 

sistema turistico del Miglio D’Oro 
4 

Presenza di siti archeologici di rilevanza internazionale, in parte patrimonio UNESCO (Ercolano) 

valorizzati da un importante patrimonio museale (ad es. MAV di Ercolano), nonché del sistema delle 

Ville Vesuviane del Miglio D’Oro e di importanti risorse termali (Torre Annunziata) 

4 

Localizzazione dell’intero territorio del FLAG lungo la fascia costiera, con posizione strategica sul 

Golfo di Napoli con proiezione paesaggistica verso le isole di Capri, Ischia e Procida, e verso i Campi 

Flegrei 

4 

Presenza di attrattori naturali di significativa valenza naturalistica e paesaggistica e di ampie 

macchie di flora mediterranea 
4 

Tutti i Comuni dell’area hanno implementato, nell’ambito della programmazione FESR 2007-2013, 

Programmi Integrati Urbani per la riqualificazione delle aree metropolitane, con, in molti casi, 

interventi volti al recupero ad  uso civico-ricreativo di aree portuali 

3 

Presenza del Vesuvio e del Parco Nazionale, dichiarato Riserva Mondiale di Biosfera del MAB UNESCO 2 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

(fattori interni al territorio) 
Rilevanza 

Tessuto imprenditoriale locale frammentato e con ridotte dimensioni aziendali, tali da pregiudicare 

la disponibilità di risorse per investimenti in strategie di innovazione, di espansione, di ingresso in 

nuovi mercati, con significative ricadute anche in termini di possibilità di accesso al credito 

4 

Rilevante tasso di disoccupazione, soprattutto giovanile, femminile e di lunga durata, con ampia 

incidenza del lavoro sommerso e informale, anche nel settore pesca e acquacoltura 
4 

Livelli di istruzione e di formazione professionale non adeguati alle dinamiche dei mercati 3 

Quasi totale assenza di attività di trasformazione del prodotto ittico 4 

Qualità del pescato, e relative possibilità di tracciabilità e valorizzazione, ostacolate dall’incidenza 

dei fenomeni di inquinamento delle acque marine, principalmente a causa di scarichi 
4 

Eccessivo numero di intermediari tra produzione e vendita al dettaglio nelle filiere produttive legate 

alla pesca e all’acquacoltura locali, con contrazione dei margini di profitto a monte e a valle 
4 



                                                            

  
  

 

Riduzione del rendimento massimo sostenibile e della capacità riproduttiva di molti stock ittici target, 

con catture quantitativamente sempre più limitate e di taglia sempre più ridotta, associata a perdita 

di biodiversità marina 

4 

Prezzi alla vendita del prodotto ittico inferiori rispetto alla media provinciale e regionale 3 

Assenza di strutture, infrastrutture e servizi avanzati a supporto dei diversi livelli delle filiere 

produttive lodali legate alla pesca e all’acquacoltura; carenza di servizi nei punti di sbarco, elevato  

costo per riparazioni danni attrezzi per mancanza di infrastrutture di supporto 

4 

Presenza di strutture dedite al mercato ittico ma mai avviate, né adeguatamente infrastrutturate 3 

Significativa compenetrazione delle aree metropolitane, caratterizzate da elevati livelli di 

inquinamento ambientale e acustico e pressione antropica, con la fascia costiera 
4 

Erosione della costa determinata da fenomeni di urbanizzazione incontrollata delle fasce costiere e 

forte impatto ambientale dei tracciati infrastrutturali 
4 

Elevato inquinamento delle acque per presenza di scarichi fognari a mare 4 

Scarsa accessibilità e significativi fenomeni di abbandono di alcune aree del litorale, nonché di  

fenomeni di industrializzazione incontrollata della linea di costa 
4 

Elevata densità abitativa, associata a fenomeni di periferizzazione 3 

Degrado di una parte del patrimonio storico-culturale e valorizzazione disomogenea dello stesso 4 

Scarso collegamento tra il mare e il Vesuvio 2 

Declino dell’industria ittica tradizionale, con perdita di competitività e di redditività nel comparto 

locale della pesca e acquacoltura, soprattutto in riferimento alla piccola pesca costiera 
3 

Turismo balneare quasi del tutto assente a causa dell’inquinamento delle acque e degli arenili, 

nonché della carenza di offerta di strutture adibite di qualità 
3 

OPPORTUNITÀ 

(possibilità che vengono offerte dal contesto e possono offrire occasioni di sviluppo) 
Rilevanza 

Opportunità per modifiche strutturali alla flotta peschereccia 

 
4 

Maggiore attenzione e propensione alla spesa nei modelli di consumo rispetto a produzioni di 

certificata qualità e tracciabilità, che incorporino, oltre ai valori materiali legati alle caratteristiche 

intrinseche del prodotto, anche valori immateriali legati alla sua origine e storia, pratiche tradizionali 

di lavorazione, etc. 

3 

Modelli di governance coordinata e interistituzionale delle aree di pesca e della concessione delle 

licenze, al fine di favorire un rafforzamento del rendimento massimo sostenibile degli stock ittici a 

maggior pressione commerciale 

3 

Rilevanti sviluppi scientifici e tecnologici per il disinquinamento degli specchi marini e la 

riqualificazione della risorsa mare 
4 



                                                            

  
  

 

Maggiore attenzione verso politiche di prevenzione e salvaguardia dell’ambiente e di valorizzazione 

delle risorse naturali, nonché di promozione dello sviluppo sostenibile 
4 

Attività di restauro e recupero del patrimonio architettonico, storico e culturale locale 4 

La localizzazione e la conformazione geografica del territorio favorisce l’integrazione del sistema 

turistico costiero con il sistema turistico storico, ambientale, culturale e religioso 
4 

Diffusione di modelli di fruizione turistica del territorio fortemente incentrati sulle sue specificità e 

sui suoi asset storici, culturali, architettonici  
3 

Progressivo rafforzamento di settori economici che consentono la diversificazione delle attività 

legate alla fruizione degli asset marini e costieri (ad es. pesca-turismo, itti-turismo, turismo culturale 

legato al mare, acquacoltura, etc.) 

4 

Disponibilità di aree nel Golfo di Napoli potenzialmente destinabili a nuove attività economiche 

basate sulla fruizione delle risorse marine 
3 

MINACCE 

(rischi da valutare e da affrontare, perché potrebbero peggiorare e rendere critica una 

situazione) 
Rilevanza 

Riduzione della capacità di attrazione di investimenti privati sul territorio 4 

Insufficiente livello di dialogo e coordinamento tra sistema della ricerca scientifica, settore 

imprenditoriale, settore pubblico 
3 

Crisi dei consumi con riallocazione delle voci di spesa nei bilanci familiari, con particolare 

riferimento alle abitudini alimentari 
3 

Mancanza di trasparenza nel funzionamento dei meccanismi di mercato nel settore della pesca e 

dell’acquacoltura e rapporti di filiera sbilanciati a sfavore dei produttori primari 
3 

Rigidi vincoli normativi di livello nazionale e comunitario per le attività di trasformazione e 

commercializzazione delle produzioni ittiche 
4 

Progressivo incremento dei costi di produzione nel settore pesca e acquacoltura, che, associati a 

prezzi di vendita estremamente variabili in funzione della domanda e della quantità di stock 

disponibile all’offerta, comprimono drasticamente i margini di profitto dei piccoli e medi produttori 

4 

Elevati livelli di concorrenza tra produzioni ittiche sui mercati nazionali e internazionali 3 

Perdita di biodiversità, riduzione del rendimento massimo sostenibile, impoverimento degli stock 

ittici e riduzione delle taglie di cattura  
4 

Insufficiente attenzione e consapevolezza pubblica circa la valenza strategica per lo sviluppo del 

territorio di politiche e linee di finanziamento rivolte alla tutela e alla riqualificazione ambientale, 

con particolare riferimento al ripristino degli equilibri eco-sistemici degli habitat degli stock ittici 

target 

4 



                                                            

  
  

 

Elevato rischio vulcanico e idrogeologico 3 

Eccessiva pressione antropica sulle aree costiere, con riferimento anche alle aree protette 4 

Progressiva perdita delle attività legate al mare e assenza, allo stato attuale, di valide alternative 

strategiche produttive 
4 

Grave sottoutilizzazione del potenziale turistico, associato alla forte concorrenza di destinazioni 

turistiche limitrofe, più competitive sotto alcuni aspetti (ad es. per le possibilità di balneazione) 
4 

Notevole incidenza di barriere linguistiche (scarsa diffusione della conoscenza dell’inglese e di altre 

lingue straniere) e di fenomeni di digital divide 
2 

Rafforzamento della concorrenza di mete turistiche alternative e di altre forme di turismo 

tradizionale 
3 

2 Aggiornamento del quadro Bisogni/Obiettivi 
Di seguito si riportano i prospetti presenti all’interno della Strategia, rispettivamente “Bisogni/Obiettivi” e 

“Quadro Logico” che non necessitano di modifiche rispetto le integrazioni alla Strategia. 

BISOGNI/OBIETTIVI 

 
Bisogni Obiettivi Azioni 

Creare e consolidare le condizioni per il 

rilancio competitivo e lo sviluppo del 

comparto della pesca e delle attività 

legate alla fruizione degli asset marini e 

costieri nel territorio del FLAG 

Promuovere la competitività e la 

redditività delle attività 

economiche legate alla fruizione 

delle risorse marine e costiere 

•  Miglioramento tecnico delle 

imbarcazioni 

• Miglioramento delle condizioni di salute, 

sicurezza, igiene e lavoro nella piccola 

pesca costiera 

 

Promuovere le condizioni 

strutturali per lo sviluppo delle 

attività legate alla fruizione degli 

asset marini e costieri 

 

• Servizi e strutture a supporto della 

produzione ittica 

 

Valorizzare gli asset ambientali, storici, 

architettonici, culturali dell’area FLAG 

Agevolare la fruizione integrata 

degli attrattori naturali costieri, 

degli attrattori storici, 

archeologici, architettonici e 

culturali 

• Sfruttare lo spazio marino per connettere 

i diversi sistemi di attrattori che insistono 

sul litorale senza generare impatti 

negativi sulle aree metropolitane 



                                                            

  
  

 

Promuovere un’offerta 

territoriale integrata, sia sul 

piano turistico, sia in riferimento 

alle eccellenze locali 

• Identificazione, marketing  e promozione 

di un’offerta turistica territoriale basata 

sull’integrazione dei diversi sistemi di 

attrattori. 

• Azioni di gemellaggio e scambio tra aree 

mercatali per la promozione delle filiere 

produttive locali legate alla fruizione 

delle risorse marine e costiere.  

Realizzare attività orientate alla tutela 

e valorizzazione dell’ambiente e del 

territorio per il ripristino della 

biodiversità marina e degli ecosistemi. 

Favorire la riduzione 

dell’inquinamento delle acque 

costiere del territorio del FLAG, 

favorendo il ripristino e la 

salvaguardia della flora e della 

fauna marina. 

• Pulizia delle acque marine dai rifiuti; 

• Interventi di ripristino della flora e fauna 

marina; 

 

QUADRO LOGICO 

OBIETTIVI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI 

 

Obiettivo 1 

Creare e consolidare le condizioni per il rilancio 

competitivo e lo sviluppo del comparto ittico e delle 

attività legate alla fruizione delle risorse marine e 

costiere 

Obiettivo 1.A: 

Promuovere la competitività e la redditività 

delle attività legate alla fruizione delle risorse 

marine e costiere 

Azione 1.A.1: 

Qualificazione e valorizzazione della 

produzione ittica (Artt. 63 e 42 Reg. 508/2014) 

Azione 1.A.2: 

Servizi e strutture a supporto della produzione 

ittica (art. 43 Reg. 508/2014) 

Azione 1.A.4: Sostegno per il miglioramento 

tecnico delle imbarcazioni da piccola pesca 

costiera (art. 41 del Reg. 508/2014) 

Obiettivo 2 

Valorizzare gli asset ambientali storici, architettonici, 

culturali dell’area FLAG 

Obiettivo 2.A: 

Agevolare la fruizione integrata degli 

attrattori naturali costieri, degli attrattori 

storici, archeologici, architettonici e culturali 

Azione 2.A.1: 

Promozione di modelli di gestione integrata 

degli attrattori locali (art. 63 Reg. 508/2014) 

Obiettivo 2.B: 

Promuovere un’offerta territoriale integrata 

sul piano turistico e in riferimento alle 

eccellenze locali  

Azione 2.B.1: 

Incentivi alla diversificazione delle attività 

economiche (art. 63 e 27 del Reg. 508/2014) 



                                                            

  
  

 

Azione 2.B.2: 

Azioni di gemellaggio / scambio tra mercatali 

(art. 64 del Reg. 508/2014) 

Obiettivo 3 

Favorire la riduzione dell’inquinamento delle acque 

costiere del territorio del FLAG, favorendo il ripristino 

e la salvaguardia della flora e della fauna marina. 

Obiettivo 3.A 

Ridurre le sostanze inquinanti presenti nelle 

acque marine prodotte dall’uomo  

 

Azione 3.A.1: 

Tutela e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi acquatici (Artt. 63 e 40 ), Reg. 

508/2014)_ Marine Litter 

Azione 3.A.1: 

Tutela e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi acquatici (Artt. 63 e 40 ), Reg. 

508/2014)_Operazione Spazzamare 

Obiettivo 3.B 

Sostenere il ripristino del patrimonio di 

biodiversità che caratterizza le acque marine 

Azione 3.B.1: 

Tutela e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi acquatici (Artt. 63 e 27, lett. a)), Reg. 

508/2014) 

 
 

3 Obiettivi della Strategia 
 

a) Valorizzare, creare occupazione, attrarre i giovani e promuovere l’innovazione in tutte le fasi della 

filiera dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura 
X 

b) Sostenere la diversificazione, all’interno o all’esterno della pesca commerciale, l’apprendimento 

permanente e la creazione di posti di lavoro nelle zone di pesca e acquacoltura 
X 

c) Migliorare e sfruttare il patrimonio ambientale delle zone di pesca e acquacoltura, inclusi gli interventi 

volti a mitigare i cambiamenti climatici 
X 

d) Promuovere il benessere sociale e il patrimonio culturale nelle zone di pesca e acquacoltura, inclusi la 

pesca, l’acquacoltura e il patrimonio culturale marittimo 
X 

e) Rafforzare il ruolo delle comunità di pescatori nello sviluppo locale e nella governance delle risorse di 

pesca locali e delle attività marittime 
 

4 Descrizione della variante alla SSL 
Sulla base dei dati di monitoraggio sullo stato di avanzamento delle operazioni è emersa la disponibilità di 

risorse finanziarie da riprogrammare derivante dalla somma di precedenti economie, dai ribassi di gara, da 

una quota parte della dotazione finanziaria attribuita all’Azione 2.B.2 non ancora impegnata, nonché da 

risorse disimpegnate sull’Azione 1.A.2. con decreto n. 46 del 08.03.2021, una revoca al contributo a valere 

sull’Azione 1.A.1, decreto n. 45 del 08.03.2021 ed una revoca al contributo a valere sull’Azione 1.A.4 con 

stesso decreto n. 45 del 08.03.2021. 



                                                            

  
  

 

Il FLAG intende pertanto rivisitare la Strategia, utilizzando le suddette risorse per accrescere, nell’ambito 

della SSL, l’attenzione al tema della tutela e valorizzazione ambientale, destinando le stesse al rafforzamento 

della dotazione finanziaria prevista per l’Azione 3.A.1 ed alla realizzazione di una nuova Azione 3.A.2, per un 

ammontare di 235.282,79 € 

Le azioni previste nell’ambito della SSL approvata nel 2017 e successivamente modificata a seguito della 

Variante alla SSL approvata nel 2019, nonché in conseguenza della rimodulazione della dotazione finanziaria 

di un ammontare complessivo pari a € 77.057,08 da suddividere tra l’importo assegnato alla realizzazione 

della strategia (75%) e quello relativo all’attuazione ed animazione (25%), erano le seguenti: 

TABELLA DI SINTESI DELLE AZIONI APPROVATE NELLA SSL 

Azioni Descrizione di sintesi  Soggetti 
beneficiari 

Dotazione 
finanziaria  

1.A.1) 
Qualificazione 
e 
valorizzazione 
della 
produzione 
ittica 

La presente misura punta a rafforzare il valore aggiunto 
della produzione ittica sostenendo i pescatori nell’avvio di 
attività complementari alla pesca, quali la trasformazione, 
la commercializzazione e la vendita diretta delle catture, 
coinvolgendo, in tale processo di allargamento e 
diversificazione economica, anche i componenti dei relativi 
nuclei familiari e sostenendo altresì piani di investimento 
innovativi a bordo delle imbarcazioni. 

Armatori e 
Proprietari 
di 
imbarcazion
i da pesca 
registrate 
nell’area 
FLAG/ 
Operazione 
a titolarità 
del FLAG, 
che 
pertanto è 
l’unico 
beneficiario. 

€ 183.368,39 

1.A.2) Servizi e 
strutture a 
supporto della 
produzione 
ittica 

Attraverso il sostegno ad investimenti volti a migliorare le 
infrastrutture e le strutture dei porti di pesca dell’area 
FLAG, infatti, si punterà a rafforzare la competitività della 
filiera ittica, migliorando la qualità, il controllo e la 
tracciabilità dei prodotti sbarcati (e quindi valorizzando gli 
stessi), nonché contribuendo al contenimento dell’impatto 
ambientale delle attività economiche e al miglioramento 
delle condizioni di lavoro e di sicurezza degli operatori. 

Enti pubblici 
dell’area 
FLAG. 

€ 200.000,00 

1.A.4) 
Sostegno per il 
miglioramento 
tecnico delle 
imbarcazioni 
da piccola 
pesca costiera 

L’azione sostiene la realizzazione di progetti volti ad 
agevolare la realizzazione di piani di investimento, da parte 
degli operatori economici e finalizzati: 

• al miglioramento dell’idrodinamica dello 
scafo delle imbarcazioni di piccola pesca 
costiera; 

• al miglioramento del sistema di propulsione 
delle imbarcazioni di piccola pesca costiera; 

• alla riduzione dei consumi di energia elettrica 
o termica. 

Proprietari 
di 
imbarcazion
i di piccola 
pesca 
costiera 
registrate 
nell’area 
FLAG. 

€ 88.038,72 

2.A.1) 
Promozione di 
modelli di 
gestione 
integrata degli 
attrattori locali 

Operazione a titolarità del FLAG che prevede: 
• La realizzazione e messa a regime, per il 

periodo di attuazione della SSL, di un servizio 
di connessione via mare degli hotspot turistici 
tra   gli attrattori ambientali del litorale, gli 

Operazione 
a titolarità 
del FLAG, 
che 
pertanto è 

€200.000,00 



                                                            

  
  

 

attrattori architettonici del Miglio D’Oro, gli 
attrattori archeologici di Ercolano e di Oplonti, 
gli attrattori culturali rappresentati dal 
patrimonio di storia, tipicità, tradizioni, 
produzioni di eccellenza (nel campo 
dell’artigianato – ad es. il corallo di Torre del 
Greco – così come in quello eno-
gastronomico) che insistono sul territorio; 

• La realizzazione di un’offerta turistica 
integrata “Litorale e Miglio D’Oro”, dotata di 
un adeguato processo di brand identity e di 
marketing territoriale integrato. 

 

l’unico 
beneficiario. 

2.B.1) Incentivi 
alla 
diversificazion
e delle attività 
economiche 

L’azione sostiene interventi finalizzati all’avvio di attività 
complementari nel comparto del turismo integrato e 
sostenibile, inquadrandosi nel contesto di un’azione 
strutturale di connessione tra i sistemi di attrattori 
localizzati nell’area FLAG (attrattori naturali, culturali, 
archeologici, architettonici), prevista nell’ambito della 
presente SSL. 

Pescatori 
(persone 
fisiche o 
giuridiche 
che 
esercitino 
l’attività di 
pesca 
professional
e) con 
imbarcazion
i registrate 
nell’area 
FLAG. 

€ 200.000,00 

2.B.2) – Azioni 
di 
gemellaggio/sc
ambio tra 
mercatali - 
Cooperazione 
interterritorial
e e 
transnazionale  

Attraverso tale azione il FLAG, agendo in titolarità in qualità 
di beneficiario, promuoverà relazioni di dialogo e scambio 
con gli enti dei mercati target intitolati della gestione delle 
rispettive aree mercatali, e concorderà con le stesse la 
realizzazione di eventi promozionali di scambio. 

Operazione 
a titolarità 
del FLAG, 
che 
pertanto è 
l’unico 
beneficiario. 

€ 85.000,00 

3.A.1) – Tutela 
e ripristino 
della 
biodiversità e 
degli 
ecosistemi 
acquatici  

Attraverso la presente Azione il FLAG intende realizzare 
delle attività volte al ripristino delle condizioni acquatiche 
delle aree marine che interessano le coste del FLAG, 
mediante l’implementazione di azioni di pulizia delle acque 
dal Marine Litter. 

Operazione 
a titolarità 
del FLAG, 
che 
pertanto è 
l’unico 
beneficiario. 

€ 224.859,04 

3.B.1) – Tutela 
e ripristino del 
patrimonio di 
biodiversità 
che 
caratterizza le 
acque marine 

Attraverso la presente Azione il FLAG intende realizzare uno 
studio di fattibilità per valutare e verificare la realizzazione 
di un progetto volto a sostenere il ripristino della 
biodiversità preesistente, favorendo un ripopolamento 
della flora e della fauna delle acque locali. 

Operazione 
a titolarità 
del FLAG, 
che 
pertanto è 
l’unico 
beneficiario. 

€ 25.000,00 

Totale € 1.206.266,15 

 

Alle azioni su indicate vanno ad aggiungersi delle preesistenti economie da riallocare, 



                                                            

  
  

 

Economie preesistenti da riallocare € 10.941,04  

 

e le seguenti destinazioni finanziarie: 

Descrizione Dotazione finanziaria 

Sostegno preparatorio € 23.870,52 
Funzionamento e gestione € 329.361,95 
Animazione € 76.373,78 

 

Pertanto il totale complessivo ammonta a 1.646.813,44 €. 

A fronte di quanto espresso nella tabella sopra riportata, il FLAG ha attivato le seguenti azioni: 

Intervento Dotazione 
finanziaria 

prevista 

Economie di 
Gara (Esclusa 

IVA) 

Risorse da 
impegnare (Esclusa 

IVA) 

Modalità di 
attuazione 

1.A.1) 183.368,39 € 
2.475,00 € 0,00 

Operazione a 
titolarità 

0,00 € 18.368,39 € Operazione a regia 
1.A.2)  200.000,00 € 34.707,04 € 50.000,00 € Operazione a regia 
1.A.4) 88.038,72 € 0,00 € 27.558,72 € Operazione a regia 

2.A.1) 200.000,00 € 24.000,00 € 0,00 
Operazione a 

titolarità 

2.B.1) 200.000,00 € 10.000,00 € 0,00 
Operazione a 

titolarità 

2.B.2) 85.000,00 € 0,00 € 55.000,00 € 
Operazione a 

titolarità 

3.A.1) 224.859,04 € 2.232,60 € 0,00 
Operazione a 

titolarità 

3.B.1) 25.000,00 € 0,00 € 0,00 
Operazione a 

titolarità 
Totale 1.206.266,15 € 73.414,64 € 150.927,11 €  

Sostegno preparatorio  
Spese di gestione  € 329.361,95 
Animazione € 76.373,78 

Totale 1.635.872,40 € 
Economie preesistenti 10.941,04 € 10.941,04 €  

Totale risorse da impegnare 232.891,59 €  
Totale complessivo 1.646.813,44 € 

  

In considerazione di quanto riportato nella tabella soprastante, le risorse disponibili ammontano a: 

Risorse da impegnare 150.927,11€ 
Economie preesistenti 10.941,04 € 
Economie derivanti da ribassi di gara 73.414,64 € 
Totale 235.282,79 € 

 



                                                            

  
  

 

In linea con la volontà del FLAG di dare ulteriore rilevanza al sostegno di azioni aventi ad oggetto attività di 

tutela e valorizzazione dell’ambiente, le economie preesistenti e le risorse residuali rispetto la dotazione 

finanziaria rimodulata di cui sopra, saranno destinate ad incrementare l’esistente Azione 3.A.1 ed a realizzare 

una nuova Azione 3.A.2, come di seguito: 

▪ La somma di 40.000,00 € (incluso IVA) sarà attribuita all’Operatore Economico aggiudicatario del 

Servizio “Consulenza e supporto specialistico per la realizzazione del progetto azione 3.A.1 Marine 

Litter” 

▪ La somma complementare di € 195.282,79 (incluso IVA) sarà destinata ad implementare una nuova 

operazione a titolarità nell’ambito dell’Azione 3.A.2. finalizzata all’acquisizione di nuove attrezzature 

propedeutiche alle attività di pulizia delle acque marine. 

Si dà evidenza che, d’intesa con la Regione Campania, quando saranno effettivamente disponibili le altre 

risorse finanziarie derivanti dalle economie dei ribassi di gara delle Azioni a titolarità in corso di attuazione, 

queste saranno destinate ad incrementare ulteriormente l’Azione 3.A.1. 

3.a.1 

Artt. 63 e 40_Azione 3.A.1_ Tutela e 
ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi acquatici _ Marine Litter 

40.000,00 € 
Incremento della dotazione dell’intervento 
Marine Litter per la realizzazione delle attività 

Artt. 63 e 40_Azione 3.A.1_ Tutela e 
ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi acquatici – Operazione 
Spazzamare 

195.282,79 € 

Nuova Operazione a titolarità finalizzata 
all’acquisto di attrezzature tecniche per la 
pulizia delle acque marine 

Totale 235.282,79 €  

 

In definitiva, la variante alla Strategia è la seguente: 

Intervento Dotazione finanziaria prevista Modalità di attuazione 

1.A.1) 162.525,00 € 
Operazione a titolarità 

Operazione a regia 
1.A.2)  115.292,96 € Operazione a regia 
1.A.4) 60.480,00 € Operazione a regia 
2.A.1) 176.000,00 € Operazione a titolarità 

2.B.1) 190.000,00 € 
Operazione a titolarità 

2.B.2) 30.000,00 € 
Operazione a titolarità 

3.A.1) 262.626,44 € 
Operazione a titolarità 

3.A.2) 195.282,79 € 
Operazione a titolarità 

3.B.1) 25.000,00 € 
Operazione a titolarità 

Totale 1.217.207,19 €  
Sostegno preparatorio  23.870,52 €  

Spese di gestione 329.361,95 €  
Animazione 76.373,78 €  



                                                            

  
  

 

Totale complessivo 1.646.813,44 €  

 

A seguire si riporta una descrizione degli interventi. 

5 Piano di Azione integrato con la variante alla SSL 

5.1 Descrizione delle azioni 
 

BLUE SEA_(Intervento integrativo_ Progetto “Marine Litter”) 

Obiettivo Specifico 3.A Ridurre le sostanze inquinanti presenti nelle acque 
marine prodotte dall’uomo 

Azione: 3.A.1 Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 

acquatici (art. 63 e 42 Reg. 508/2014) 
Finalità dell’Azione Le Nazioni Unite hanno dichiarato il 2021-2030 

“Decennio delle Scienze del mare per lo sviluppo 
sostenibile” ponendo l’attenzione su come i mari e gli 
esseri umani siano strettamente interconnessi e come 
l’inquinamento dei mari sia un problema globale, ma 
reversibile, grazie alla scienza. 
E’ fondamentale porre in essere azioni che riducano 
l’inquinamento e migliorino le condizioni di sostenibilità 
ambientale, affinché si possono raggiungere risultato 
concreti. 
 
L’Azione è finalizzata ad incrementare le attività previste  
nell’ambito del progetto “Marine Litter”. In particolare, 
il FLAG, mira a: 
 

- Contribuire alla riduzione dell’inquinamento 
delle acque marine nelle zone di interesse; 

- Favorire il ripristino degli habitat marini locali; 
- Migliorare le condizioni di pulizia delle coste e 

delle spiagge dei territori di competenza; 
- Diffondere tra i cittadini l’importanza della 

sostenibilità ambientale. 
 
A tal fine si prevede di realizzare in intervento volto ad 
integrare e potenziare le attività previste per il progetto 
“Marine Litter”, consentendo alle stesse di poter 
proseguire nel corso di una seconda annualità e quindi, 
di poter generare ulteriori risultati, con un impatto 
positivo a livello ambientale e per tutta la comunità. 
 



                                                            

  
  

 

“Marine Litter” si pone l’obiettivo di dare attuazione ad 
un’azione di pulizia delle acque marine mediante un 
insieme integrato di attività: 

- Iniziative di raccolta, geolocalizzazione e 
classificazione della Marine litter in acqua con il 
coinvolgimento primario degli operatori locali 
della pesca secondo le modalità tipiche della 
citizen science. 

- Organizzazione dell’evento “caccia al rifiuto” 
- Implementazione di tecniche di analisi 

geostatistica dei dati di raccolta opportunistica 
per l’identificazione di zone di accumulo della 
Marine Litter sommersa. 

- Iniziative di raccolta della Marine Litter lungo la 
costa e le spiagge con il coinvolgimento di scuole 
e turisti e associazioni di categoria e/o 
volontariato, nonché di associazioni a tutela dei 
consumatori territoriali. 

- Posa in opera di banner di lana per la 
prevenzione e raccolta di idrocarburi. 

- Installazione di raccoglitori sulle spiagge 
realizzati con materiale riutilizzato 

- Iniziative di informazione. 

Modalità di attuazione L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG, in stretto 
coordinamento con i soggetti già partecipanti al 
partenariato attivo di progetto (cooperative e consorzi di 
pescatori e associazioni di categoria, nonché di 
associazioni a tutela dei consumatori territoriali) in tutti 
i comuni dell’area del FLAG. 

Si procederà con l’affidamento del quinto d’obbligo 
del servizio allo stesso operatore economico 
selezionato con procedura aperta ex art.60 Dlgs 
50/2016.  

Area Territoriale di attuazione Area FLAG Litorale e Miglio D’Oro 

Interventi ammissibili In considerazione di quanto previsto nel progetto 
“Marine Litter”, il FLAG intende supportare la 
realizzazione dei seguenti interventi: 
 

- Cura, manutenzione e gestione dei seabin e dei 
pannelli oleoassorbitori installati nei porti 
interessati dal progetto; 

- Elaborazione e messa in pratica di una strategia 
finalizzata all’implemento di una economia 
circolare a partire dalla raccolta dei rifiuti 
raccolti in mare. Saranno realizzati, in 
particolare, studi tecnici necessari a procedere 
alle attività di caratterizzazione dei rifiuti e 



                                                            

  
  

 

acquistare tutti gli strumenti tecnici (es. 
Stampanti 3D etc.) utili al riuso delle plastiche 
recuperate dalle spiagge o dal mare; 

- Prosecuzione, sino al termine delle attività 
progettuali, della campagna di 
comunicazione/story telling già in essere, 
osservando le medesime modalità, canali di 
diffusione e strumenti sinora utilizzati. 

Soggetti ammissibili a finanziamento Operazione a Titolarità del FLAG, che è pertanto 
l’unico beneficiario. 

Prodotti e risultati attesi Output: 
- Nr. 1 campagna di raccolta della Marine litter in 

acqua 
- Nr. 1 raccolta della Marine litter lungo la costa 
- Nr. 1 evento di animazione territoriale 

finalizzato alla pulizia delle spiagge e ad 
un’attività informativa di sensibilizzazione alla 
sostenibilità ambientale 

 
Risultati: 

- Riduzione dell’inquinamento da micro 
sversamenti di idrocarburi sulla superficie 
marina; 

- Riduzione della presenza di manufatti inquinanti 
in mare; 

- Maggiore conoscenza e consapevolezza 
della problematica relativa all’inquinamento 
delle acque marine. 

Aiuti di Stato L’operazione NON può essere collegata alla pesca ai 
sensi dell’art 42 del TFUE e pertanto non è soggetta 
all’applicazione della normativa sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista La spesa prevista è di € 36.496,138 (oltre IVA)  
Quando dovranno aver luogo le azioni e in 
quale ordine 

Priorità medio-alta: Annualità 2021-2022. In linea con la 
cronologia di avanzamento dell’attuazione della SSl del 
FLAG, si prevede di attivare tempestivamente il set di 
risorse programmate per l’attuazione della presente 
Azione. 

Soggetto Responsabile dell’attuazione FLAG Litorale e Miglio D’Oro 

 

Operazione Spazzamare 

Obiettivo Specifico 3.A Ridurre le sostanze inquinanti presenti nelle acque 
marine prodotte dall’uomo 

Azione: 3.A.2 Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 
acquatici (art. 63 e 42 Reg. 508/2014) 

Finalità dell’Azione La presente azioni si affianca al complesso di attività che 
il FLAG intende realizzare in relazione al processo di 



                                                            

  
  

 

rafforzamento della sostenibilità ambientale degli 
ambienti marini, contrastando e riducendo la presenza 
dei rifiuti nelle acque e nelle aree costiere.  In 
particolare, dati i risultati ottenuti con la realizzazione 
delle attività progettuali previste dall’intervento “Marine 
Litter”, la presente proposta progettuale si pone in linea 
di continuità con quest’ultimo, improntando un’azione 
orientata all’acquisizione di beni perdurabili nel tempo, 
con l’obiettivo di dotare il FLAG di attrezzatura tecnica 
da utilizzare oltre i termini di scadenza procedurale, 
conferendo alle finalità della SSL una continuità in 
termini temporali, nonché di perseguimento dei risultati. 
 
L’azione che il FLAG intende attuare è finalizzata a: 
 

- Contribuire alla riduzione dell’inquinamento 
delle acque marine nelle zone di interesse; 

- Favorire il ripristino degli habitat marini locali; 
- Migliorare le condizioni di pulizia delle coste e 

delle spiagge dei territori di competenza; 
- Diffondere tra i cittadini l’importanza della 

sostenibilità ambientale. 
 
Si prevede di dar luogo ad una serie di interventi - con la 
partecipazione attiva di associazioni locali, volontari, 
cittadini – consistenti in attività di pulizia delle acque 
marine con l’ausilio di battelli spazzamare e/o 
attrezzature, opportunamente acquistati nel rispetto del 
D.Lgs. 50/2016; pulizia dei fondali dai rifiuti solidi, anche 
con la collaborazione di esperti subacquei; pulizia delle 
coste e delle spiagge con il coinvolgimento dei cittadini. 
 

Modalità di attuazione L’azione sarà realizzata a titolarità del FLAG, in stretto 
coordinamento con i soggetti già partecipanti al 
partenariato attivo di progetto (cooperative e consorzi di 
pescatori e associazioni di categoria, nonché di 
associazioni a tutela dei consumatori territoriali) in tutti 
i comuni dell’area del FLAG. 

Per l’acquisto di forniture che si renderanno 
necessarie ai fini dell’attuazione dell’intervento, si 
procederà all’attivazione di specifiche procedure ad 
evidenza pubblica, in osservanza di quanto previsto 
dal regolamento del FLAG.  

Area Territoriale di attuazione Area FLAG Litorale e Miglio D’Oro 

Interventi ammissibili Integrandosi appieno con le attività previste nell’ambito 
degli altri progetti orientati all’Obiettivo Specifico 3.A, la 



                                                            

  
  

 

presente azione prevede di realizzare interventi di pulizia 
delle acque marine attraverso le seguenti attività: 
 

- Acquisto di attrezzature specialistiche. 

Soggetti ammissibili a finanziamento Operazione a Titolarità del FLAG, che è pertanto 
l’unico beneficiario. 

Prodotti e risultati attesi Output: 
- Interventi di pulizia delle acque marini mediante 

l’utilizzo di mezzi specifici   
- Attività di pulizia dei fondali marini, delle coste 

e delle spiagge con la partecipazione di 
volontari esperti, di associazioni locali e dei 
cittadini 
 

Risultati: 
- Riduzione dell’inquinamento delle acque marine 

dovuto alla dispersione di materiali  
- Riduzione di rifiuti sulle coste e sulle spiagge 

Aiuti di Stato L’operazione NON può essere collegata alla pesca ai 
sensi dell’art 42 del TFUE e pertanto non è soggetta 
all’applicazione della normativa sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista Importo totale in euro previsto: 192.891,59 € 

Quando dovranno aver luogo le azioni e in 
quale ordine 

Priorità medio-alta: Annualità 2021-2022. In linea 
con la cronologia di avanzamento dell’attuazione 
della SSl del FLAG, si prevede di attivare 
tempestivamente il set di risorse programmate per 
l’attuazione della presente Azione. 

Soggetto Responsabile dell’attuazione FLAG Litorale e Miglio D’Oro 

 
5.2 Diagramma di GANTT 

 Anno 

 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

 Trimestre 

Azioni 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 

1.A.1) Qualificazione e 

valorizzazione della 

produzione ittica 

            

                 

1.A.2) Servizi e strutture a 

supporto della produzione 

ittica 

            

                 



                                                            

  
  

 

1.A.4) Sostegno per il 

miglioramento tecnico 

delle imbarcazioni da 

piccola pesca costiera 

            

                 

2.A.1) Promozione di 

modelli di gestione 

integrata degli attrattori 

locali  

            

                 

2.B.1) Incentivi alla 

diversificazione delle 

attività economiche  

            

                 

2.B.2) Azioni di 

gemellaggio/scambio tra 

mercatali  

            

                 

3.a.1) Tutela e ripristino 

della biodiversità e degli 

ecosistemi acquatici 

(MARINE LITTER) 

            

                 

3.a.1) Tutela e ripristino 

della biodiversità e degli 

ecosistemi acquatici (BLUE 

SEA_ Intervento 

integrativo_ Progetto 

“Marine Litter”) 

            

                 

3.a.2) Tutela e ripristino 

della biodiversità e degli 

ecosistemi acquatici 

(OPERAZIONE 

SPAZZAMARE) 

            

                 

3.b.1) Tutela e ripristino del 

patrimonio di biodiversità 

che caratterizza le acque 

marine 

            

                 

 

Il cronoprogramma riporta: 

In rosso le fasi di: consultazione, ricerca e analisi, animazione e coordinamento preliminare, comunicazione, progettazione. 

In arancione le fasi attuative: bandi per la selezione di beneficiari/destinatari, procedure di appalto. In vari casi (ad es. azioni formative, incentivi 

all’avvio di nuove attività, etc.) si prevede l’apertura ciclica di più bandi. 



                                                            

  
  

 

In verde la fase di implementazione: erogazione del sostegno agli investimenti, erogazione dei servizi delle attività formative; sviluppo e realizzazione 

delle opere infrastrutturali, etc. 

L’articolazione temporale punta ad attivare quanto prima il set di risorse finalizzabili a piani di investimento, inclusi quelli rivolti alla diversificazione, 

nonché di realizzare tempestivamente gli interventi infrastrutturali a supporto della produzione ittica, in ragione dei tempi tecnici necessari alla loro 

realizzazione. Priorità elevata viene attribuita alla formazione, così da consentire il progressivo consolidarsi di profili professionali aderenti alle 

esigenze del mercato.  

Priorità medio-alta viene attribuita alle azioni che necessitano di una più estesa fase propedeutica di animazione, coordinamento, negoziazione, 

sviluppo strategico, supporto propedeutico: è il caso degli interventi a favore della promozione di modelli di gestione integrata dei sistemi territoriali 

di attrattori, nonché delle azioni di gemellaggio / scambio tra mercatali.     

 

5.3 Descrizione degli indicatori di risultato, di realizzazione, di impatto 

 

Azione 
3.a.1 Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici (art. 63 e 42 Reg. 

508/2014) 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione 1) Azioni di raccolta rifiuti in spiaggia, nei corsi d’acqua ed in mare  

Unità di misura Numero 

Target (2023) 10 

Fonte 

Obiettivo specifico 

 

Obiettivo specifico 1.A: Promuovere la competitività e  la redditività delle attività 

economiche connesse alla fruizione delle risorse marine e costiere  

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione Incremento del fatturato totale degli operatori economici coinvolti 

Unità di misura Percentuale 

Target (2023) +2% 

Fonte Camera di Commercio di Napoli 

Rilevazione diretta in fase di monitoraggio 

 

Azione 
3.a.1 Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici (art. 63 e 42 Reg. 

508/2014) 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione 1) N. di eventi e manifestazioni di sensibilizzazione organizzate  

Unità di misura Numero 

Target (2023) 8 

Fonte 

Obiettivo specifico 

 

Obiettivo specifico 1.A: Promuovere la competitività e  la redditività delle attività 

economiche connesse alla fruizione delle risorse marine e costiere  

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione Incremento del fatturato totale degli operatori economici coinvolti 

Rilevazione diretta in fase di monitoraggio 

 



                                                            

  
  

 

Azione 
3.a.2 Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici (art. 63 e 42 Reg. 

508/2014) 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione 
Riduzione della quantità di rifiuti presente nelle acque, sulle coste e sulle spiagge 
 

Unità di misura % 

Target (2023) 20 % 

Fonte 

Obiettivo specifico 

 

Obiettivo specifico 1.A: Promuovere la competitività e  la redditività delle attività 

economiche connesse alla fruizione delle risorse marine e costiere  

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione Incremento del fatturato totale degli operatori economici coinvolti 

Unità di misura Percentuale 

Target (2023) +2% 

Fonte Camera di Commercio di Napoli 

Rilevazione diretta in fase di monitoraggio 

 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione 
Incremento di consapevolezza diffusa tra i cittadini sull’importanza della sostenibilità 
ambientale delle acque marine  

Unità di misura % 

Target (2023) 80 % 

Fonte 

Obiettivo specifico 

 

Obiettivo specifico 1.A: Promuovere la competitività e  la redditività delle attività 

economiche connesse alla fruizione delle risorse marine e costiere  

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione Incremento del fatturato totale degli operatori economici coinvolti 

Unità di misura Percentuale 

Target (2023) +2% 

Fonte Camera di Commercio di Napoli 

Rilevazione diretta in fase di monitoraggio  

 

INDICATORI DI RISULTATO 

Descrizione 1) N. di battelli spazzamare acquistati e/o attrezzature specialistiche 

Unità di misura Numero 

Target (2023) 1 

Fonte 

Obiettivo specifico 

 

Obiettivo specifico 1.A: Promuovere la competitività e  la redditività delle attività 

economiche connesse alla fruizione delle risorse marine e costiere  

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione Incremento del fatturato totale degli operatori economici coinvolti 

Unità di misura Percentuale 

Target (2023) +2% 

Rilevazione diretta in fase di monitoraggio 

 

Azione 
3.a.1 Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici (art. 63 e 42 Reg. 

508/2014) 



                                                            

  
  

 

INDICATORI DI RISULTATO 

Descrizione 
Stakeholders locali che hanno partecipato alle attività di progetto 
 

Unità di misura N. 

Target (2023) 5 

Fonte 

Obiettivo specifico 

 

Obiettivo specifico 1.A: Promuovere la competitività e  la redditività delle attività 

economiche connesse alla fruizione delle risorse marine e costiere  

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione Incremento del fatturato totale degli operatori economici coinvolti 

Unità di misura Percentuale 

Target (2023) +2% 

Fonte Camera di Commercio di Napoli 

Rilevazione diretta in fase di monitoraggio 

 

Azione 
3.a.1 Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici (art. 63 e 42 Reg. 

508/2014) 

INDICATORI DI RISULTATO 

Descrizione 
Cittadini e volontari che hanno partecipato alle attività di progetto 
 

Unità di misura N. 

Target (2023) 200 

Fonte 

Obiettivo specifico 

 

Obiettivo specifico 1.A: Promuovere la competitività e  la redditività delle attività 

economiche connesse alla fruizione delle risorse marine e costiere  

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione Incremento del fatturato totale degli operatori economici coinvolti 

Unità di misura Percentuale 

Target (2023) +2% 

Fonte Camera di Commercio di Napoli 

Rilevazione diretta in fase di monitoraggio 

 


